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Puglia 
NIENTE ALLARMI-
SMI SU OCCHITTO 

 
Sulla zona foggiana di 
Carlantino incombe, da 
seimila anni, una frana 
che, secondo alcuni e-
sperti, avrebbe accelerato 
il movimento a seguito dei 
recenti episodi tellurici. 
Secondo il Consorzio di 
bonifica Capitanata  (con 
sede nella città di Foggia) 
è, però, inutile suscitare 
preoccupazioni su pos-
sibili pericoli, che gra-
verebbero sull’invaso di 
Occhitto; infatti, anche se 
la frana dovesse scendere 
nel lago, il bacino è suffi-
cientemente ampio da po-
ter accogliere la massa 
terrosa, quantificata in 1 
milione di metri cubi. Nes-
suna conseguenza si a-
vrebbe, inoltre, sulla tenu-
ta della diga, che dista 7 
chilometri dal fronte fra-
noso. 
A tal proposito va segna-
lato che lo sbarramento di 
Occhitto ha subito, proprio 
a causa dei recenti eventi 
sismici, una sorta di “col-
laudo reale”, che ha evi-
denziato le buone condi-
zioni di conservazione 
della struttura, come av-
valorato anche dal sopral-
luogo del Servizio Nazio-
nale Dighe. Il manufatto è 
comunque sotto il costan-

te controllo di un impianto 
di monitoraggio telemati-
co, i cui dati sono analiz-
zati ogni 2 ore, periodo 
che all’occorrenza viene 
ridotto a 30 minuti. 
 
 

Piemonte 
ALLUVIONE 2000: 

SI TIRANO LE 
SOMME 

 
A due anni dall’evento al-
luvionale, il Consorzio 
Ovest Sesia Baraggia 
(con sede a Vercelli) ha 
potuto fare il bilancio defi-
nitivo degli oneri dovuti 
per i lavori di ripristino sul-
la rete idrica: ammontano 
a 3.538.071,030 euro, to-
talmente rimborsati dalla 
Regione Piemonte. Nel-
l’occasione, il Consorzio 
ha saputo dimostrare la 
propria competenza non 
solo nel riparare i danni, 
ma anche nell’individua-
zione dei necessari inter-
venti preventivi per la ri-
duzione del rischio idrauli-
co; per questo, molte se-
gnalazioni sono state in-
serite nei piani stralcio 
straordinari regionali e 
sono state oggetto di spe-
cifici accordi di program-
ma con Amministrazioni 
Comunali. 
 
 

Friuli-Venezia Giulia 
ARGINI A RISCHIO 

 
Allarme del Consorzio di 
bonifica Cellina-Meduna 
(con sede a Pordenone) 
per il dissesto strutturale 
evidenziato da molti argi-
ni, dove le recenti piene 
hanno evidenziato il fe-
nomeno dei sifonamenti. 
Contestualmente, per mi-
gliorare la sicurezza idrau-
lica del territorio, l’ente 
consortile insiste nel chie-
dere la realizzazione di 
una traversa alla fine del 
bacino montano del fiume 
Meduna, in località Colle, 
al fine di laminare even-
tuali piene, così come 
previsto per la diga di Ra-
vedis, ormai in fase di 
completamento; entrambi 
gli interventi, peraltro, e-
rano compresi tra le pro-
poste avanzate dalla 
Commissione intermini-
steriale De Marchi, istituita 
dopo l’alluvione del 1966. 
 
 

Veneto 
ALTRI IMPORTAN-
TI TASSELLI PER 

LA SICUREZZA 
IDRAULICA NEL  

VICENTINO 
 
Accompagnato dai vertici 
del Consorzio di bonifi-
ca Riviera Berica  (con 



2 

sede a Sossano, in pro-
vincia di Vicenza) l’As-
sessore alla Difesa del 
Suolo della Regione Ve-
neto, Massimo Giorgetti, 
ha voluto effettuare un 
sopralluogo per verificare 
l’andamento dei  lavori, fi-
nanziati da palazzo Balbi. 
Prima tappa è stata Val-
dagno, dove, sul torrente 
Valgrossa a monte del-
l’abitato, è stata realizzata 
una briglia selettiva per 
evitare il trasporto di gros-
si corpi galleggianti, capa-
ci di ostruire ponti e tom-
binature; l’intervento è co-
stato 253.063,88 euro. 
A Vicenza si sono, invece, 
visitati gli interventi per 
l’adeguamento dell’im-
pianto idrovoro di San-
t’Agostino, ricompresi nel 
più ampio progetto per la 
soluzione del locale nodo 
idraulico, pregiudizievole 
per la sicurezza sia del-
l’insediamento abitativo 
che della zona industriale. 
Si è pertanto proceduto 
all’ammodernamento del-
l’impianto idrovoro esi-
stente, alla ricostruzione 
del magazzino, all’installa-
zione di un gruppo elet-
trogeno d’emergenza, non 
ché all’attivazione di un 
sistema automatico di te-
lecontrollo e di comando 
delle elettropompe; costo 
dell’intervento: 723.039,66 
euro. 
 
 

Emilia-Romagna 
SI AMMODERNA LA 

STORIA IDRAULI-
CA NEL NOCETANO 
 
E’, finalmente in fase di 
avvio, la ristrutturazione 
della rete irrigua e scolan-
te, che fu, un tempo, della 
famiglia Sanvitale; ad es-
serne interessati i comuni 
di Medesano, Fontevivo, 

Fontanellato, San Secon-
do e Noceto, territorio, 
quest’ultimo, dove sono 
previsti interventi per un 
investimento complessivo 
parti a circa un milione e 
centottantamila euro. Il 
progetto di sistemazione 
del complesso intreccio di 
corsi d’acqua, redatto dal 
Consorzio di bonifica 
Parmense  (con sede nel-
la città del “Teatro Regio”) 
oltre a migliorare la si-
curezza idraulica e garan-
tire risparmio idrico, risol-
verà problemi di ordine i-
gienico-ambientale, non-
ché di viabilità, grazie alla 
creazione di piste ciclabili 
e pedonali. 
 
 

Sardegna 
A MONASTIR SI  
RIPRISTINA IL  
TERRITORIO 

 
Decisi, dall’Amministrazio-
ne Comunale di Monastir, 
lavori pubblici per quasi 
trecentomila euro; tra 
questi, la sistemazione dei 
danni causati dall’allu-
vione del ’99. D’intesa con 
il Consorzio di bonifica 
Sardegna Meridionale 
(con sede a Cagliari) si 
procederà al ripristino del-
la funzionalità idraulica del 
rio Flumineddu, asportan-
do terriccio e detriti depo-
sitati dalle acqua di piena, 
nonché ristrutturando l’al-
veo.  
 
 

Lombardia 
UN PICCOLO 
PAESE, UNA 

GRANDE RETE 
CICLOPEDONALE 

 
A Terno d’Isola, la lotta 
all’inquinamento la si fa 
con interventi strutturali: 

entro la prossima prima-
vera, infatti, dovrebbe es-
sere ultimato un reticolo di 
percorsi a piedi o in bici-
cletta, che attraverse-
ranno il paese e lo colle-
gheranno con i centri vici-
ni. Le nuove “arterie” stra-
dali saranno assolutamen-
te ecocompatibili, somi-
gliando a vie campestri 
battute, realizzate con 
materiali supercompattati; 
i primi due interventi, oltre 
alle Amministrazioni Co-
munali interessate, vedo-
no coinvolto il Consorzio 
di bonifica Media Pianu-
ra Bergamasca , con se-
de nel capoluogo di pro-
vincia. 
 
 

Toscana 
SI CONCRETIZZA 

LA MULTIFUNZIO-
NALITA’ 

DELL’IMPRESA 
AGRICOLA 

 
Affidato dal Consorzio di 
bonifica Val d’Era  (con 
sede a S. Miniato, in pro-
vincia di Pisa) agli agricol-
tori, il mantenimento del-
l’assetto idrogeologico dei 
corsi d’acqua, che attra-
versano i loro terreni. Ad 
ogni imprenditore posso-
no essere affidati lavori fi-
no a diecimila euro con un 
massimale annuo parti a 
25.822 euro; in caso di 
forme associative, posso-
no essere affidati incarichi 
fino a quindicimila euro 
con un massimale di 
75.000 euro all’anno. Le 
competenze riguardano: 
pulizia del fondo; i lavori 
devono, per legge, essere 
eseguiti con le attrezzatu-
re normalmente usate 
nell’attività aziendale. Lo 
stesso ente consortile ha, 
inoltre, chiesto alla Regio-
ne Toscana di ampliare la 
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propria competenza sui 
90.000 ettari della Valdel-
sa, che si andrebbero ad 
aggiungere agli oltre ot-
tantatremila, suddivisi tra 
21   comuni,   che   attual- 
mente costituiscono il 
comprensorio. 
 
 
 

Veneto 
SINERGIA 

AMBIENTALE 
 
Approvata, dalla Giunta 
Comunale di Venezia, una 
bozza di accordo con il 
Consorzio di bonifica 
Dese Sile in relazione alla 
realizzazione del bosco di 
Mestre; l’ente consortile, 
che ha sede proprio nella 
Terraferma lagunare, è, 
infatti, impegnato nella si-
stemazione idraulica ed 
ambientale dei sottobacini 
dei fiumi Dese, Zero e 
Marzenego, così come 
previsto dal Piano Diretto-
re per il disinquinamento 
della laguna. Da qui la 
possibilità di positive col-
laborazioni per la localiz-
zazione di zone dove av-
viare programmi integrati 
di forestazione e fitodepu-
razione, la stesura di pro-
getti indirizzati anche ad 
attività connesse al Bosco 
(ad esempio: lo sviluppo 
della filiera legno-energia) 
da proporre per finanzia-
menti comunitari. 
 
 
 

Lazio 
PER LATINA, ORA 
COME ALLORA, 
LA BONIFICA E’ 
OCCASIONE DI 

CRESCITA 
 
E’ emblematicamente le-
gata al mondo della Boni-
fica, oggi rappresentata 
dal locale ente consortile 
Agro Pontino, la manife-
stazione, che ha dato 
simbolico avvio ad una 
serie di iniziative per 
l’affermazione dell’imma-
gine di Latina, affrancata 
dal ruolo marginale, in cui 
si sente relegata. “A dare 
il la” sono state le recenti 
celebrazioni per i 70 anni 
dalla fondazione della cit-
tà; non a caso, ad inaugu-
rare il programma, è stata 
una cerimonia davanti al 
Monumento al Bonificato-
re, cui è seguita una mo-
stra di opere del pittore 
Sartorio, tra i cui protago-
nisti non potevano certo 
mancare i “pionieri della 
bonifica pontina”. 
 
 

Calabria 
UN’INDISPENSABI-

LE COLLABORA-
ZIONE 

 
E’ andata a tutti i lavorato-
ri del Consorzio, operai ed 
impiegati, il primo pensie-
ro dei pressoché ricon-
fermati vertici amministra-
tivi del-l’ente di bonifica 
integrale Area dello 
Stretto (con sede a Reg-
gio Calabria) che hanno 
voluto così tributare un 

giusto riconoscimento per 
l’opera fin qui svolta con 
“dedizione, laboriosità ed 
alto senso di responsabili-
tà”. Anche per il prossimo 
mandato, Presidente sarà 
l’avv. Santo Alfonso Mar-
torano. 
 
 
 

Lombardia 
ELEZIONI CON-

SORTILI NEL MI-
LANESE 

 
Indette dal Commissario 
Regionale, le elezioni per 
gli Organi Amministrativi 
del Consorzio di bonifi-
ca Est Ticino-Villoresi  
(con sede a Milano) han-
no rappresentato il ritorno 
ad una gestione parteci-
pata. Il Consiglio dei De-
legati è ora composto da 
60 membri: 50 in rap-
presentanza dell’utenza e 
10 degli enti locali; Presi-
dente è stato nominato il 
sig. Mario Luigi Vigo. 
 
 

ALTRE NOVITA’ 
 
Nuovo Commissario al 
Consorzio di bonifica 
Lao e Bacini Tirrenici 
del Cosentino, con sede 
a Scalea, in provincia di 
Cosenza: ora è il dott. An-
tonino Bonura. 
Nuovo Direttore generale, 
invece, al Consorzio di 
bonifica Oristanese , con 
sede nella città capoluogo 
di provincia: si tratta del 
dott. Giuseppe Ettore Me-
loni. 
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